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ROLAND  - le origini del nome 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 Il Bremer Roland  

(letteralmente: "Rolando di Brema") 
è una 

gigantesca statua raffigurante 
il paladino Rolando 

 Simboleggia 
 la libertà e la giustizia,  
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    Sede a Colonia 
 

 

OLTRE 1000 DIPENDENTI 

OLTRE 1.100.000 CLIENTI RACCOLTA PREMI DI  
€ 250.000.000,00 NEL 2007 

ROLAND  - una storia di successo 

OLTRE 1000 
DIPENDENTI 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  

La ROLAND  
 è nata nel 1957 ,  

Il terzo 
 della tutela legale in 

Germania  
 

Raccolta premi di   
€ 380.000.000,00 nel  2013 
 
Oltre 1.3 Milioni di clienti  
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I nostri Partners 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  
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ROLAND International 

ROLAND Germania 
ROLAND Austria 
ROLAND Paesi Bassi 
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Dal 2001 ROLAND è attiva      nel 
mercato italiano con innovativi 
prodotti speciali per diversi target. 

ROLAND Italia   

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  

ROLAND International 
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LEGALE 

 GLOBALE 

INTEGRARE 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  

La Mission 
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Gruppi di rischio 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  
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Gruppi di rischio    Aziende  

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  

 
Piccole /Medie /Grandi  
 
Industria/ Commercio/Servizi 
ecc….. 
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La risposta di ROLAND per i rischi legali ai quali 
è esposta l‘azienda 

ROLAND Sicurezza Prodotti  
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RISCHI PER AZIENDE COMMERCIALI E/O PRODUTTIVE 

 
 

Procedimenti amministrativi 

 

 

Procedimenti per risarcimento del danno 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  

Rischi legali ai quali è esposta l‘azienda 
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OLTRE 1000 DIPENDENTI L’Autorità può disporre: 
• Il ritiro del prodotto dal mercato 

• Obbligo di modificarlo 

• Divieto di introduzione sul mercato  

• Distruzione del prodotto 

Rischi legali ai quali è esposta l‘azienda 

La polizza RC Prodotti può assistere l‘Assicurato con la „clausola recall“  
anche in mancanza di danno a Terzi? 
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Ricorso avverso il provvedimento emanato dall´Autorità 
competente 

 

ROLAND SICUREZZA PRODOTTI: 

 

Copre le spese legali per un legale specializzato che faccia ricorso 
avverso il provvedimento emesso dall’autorità competente 

 

 

La risposta di ROLAND per i rischi legali ai quali 
è esposta l‘azienda 
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OLTRE 1000 
DIPENDENTI ROLAND SICUREZZA PRODOTTI  

 

Permette all’Azienda qualora suddetti provvedimenti risultino illegittimi, di 
agire nei confronti dell’Autorità competente per ottenere il risarcimento 
del danno  

 

(Es. Costi aggiuntivi,Perdita di fatturato) 

La risposta di ROLAND per i rischi legali ai quali 
è esposta l‘azienda 
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Manager  
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Gruppi di rischio: Manager 



| 

Architetti 

Ingegneri 
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Gruppi di rischio: Professioni Tecniche  
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Commercialisti / Ragionieri 

      Consulenti fiscali  

Gruppi di rischio: Professioni Economico/Legali 
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Medici 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  

Gruppi di rischio: Professioni Mediche  
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Gruppi di rischio: Enti Pubblici 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  
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Noi difendiamo i Vostri Diritti 
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Globally active 

Avv. Silvia Formenti, Avv. Federica Bargetto 

“Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 140/12: cosa e' cambiato?” 
Rödl & Partner 
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Il nostro profilo 
  
91 uffici, 40 Paesi, 3500 collaboratori, uno studio. Rödl & Partner è un punto di 
riferimento a livello mondiale nella consulenza integrata alle imprese nell’ambito 
legale, fiscale, della revisione legale e della consulenza del lavoro. 
  
  
Rödl & Partner è presente in Italia a Milano, Padova, Roma e Bolzano, ove circa 150 
professionisti tra avvocati, dottori commercialisti, revisori legali e consulenti del 
lavoro, offrono una consulenza che abbraccia tutte le problematiche giuridiche, fiscali 
e di revisione legale per l’impresa. 
 

Rödl & Partner 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

INDICE 
 
1.  Le “vicende” del compenso dell’avvocato 
2.  La Tariffa Forense prima della sua abrogazione 
3.  Il cd. “Decreto Bersani” e gli effetti sui compensi dell’avvocato 
4.  La legge di “stabilizzazione finanziaria” e di “stabilità 2012” e riflessi sul compenso dell’avvocato 
5.  L’abrogazione della Tariffa Forense a seguito del D.L. n. 1/2012, convertito con modifiche nella Legge 24 

marzo 2012 n. 27 (cd. “cresci Italia” o “pacchetto liberalizzazioni”) 
6.  Il D.M. n. 140/2012 ed i nuovi “parametri forensi” 
7.  Cosa è cambiato? 
8.  Le novità introdotte dalla cd. “Riforma Forense” (L. n. 247 del 31.12.2012, pubblicata su G.U. n. 15 del 

18.01.2013, entrata in vigore il 2.02.2013)  
9.  Cosa cambierà? 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

Premessa 
 
Per la determinazione del compenso, avvocato e cliente possono “scegliere” tra diversi modelli ricorrendo a 
qualsivoglia criterio (a titolo esemplificativo, ma non esaustivo) : 
 
a) Compenso “modulare” ed analitico, con la previsione di un costo per ogni singola prestazione; 
b) Compenso “orario” con la previsione del pagamento della prestazione in base all’orario e quindi per le ore 
effettivamente impiegate per lo svolgimento della prestazione; 
c)  Compenso forfettario, e cioè un importo complessivo per tutta l’attività professionale espletata oppure per 
ogni fase del procedimento; 
d) Compenso in misura percentuale al valore della controversia; 
e) Compenso parametrato al valore del risultato conseguito (cd. “patto di quota lite”)                   sino  

 all’entrata in vigore della cd. “Riforma Forense” (L. n. 247/2012); 
f) Un sistema misto; 
g) Le parti possono prevedere in aggiunta al compenso, un palmario e cioè un compenso ulteriore in caso di 
raggiungimento di un certo risultato. 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

1. Le “vicende” del compenso dell’avvocato 

§  Prima del 24 gennaio 2012 à vigenza delle Tariffe Forensi di cui al D.M. n. 127/2004 

§  Decreto Bersani (D.L. 4 luglio 2006 n. 223, conv. in L. 4 agosto 2006 n. 248) à abrogazione delle 
disposizioni legislative e regolamentari che prevedevano l’obbligatorietà di tariffe minime o fisse. 

§  Art. 3 del D.L. 13 agosto 2011 n. 138, conv. in l. 14 settembre 2011 n. 148 à Tariffe sia minime che 
massime totalmente indicative. La definizione del compenso è rimessa all’accordo tra le parti. 

§  Art. 10, comma 12, L. 12 novembre 2011 n. 183 (cd. “legge di stabilità”) à Eliminazione del riferimento 
alle Tariffe Professionali anche come valore indicativo. 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

1. Le “vicende” del compenso dell’avvocato 
 
§  24 gennaio 2012 à entrata in vigore del D.L. n. 1/2012, convertito con modifiche in L. 24 marzo 2012 n. 

27 ed art. 5 D.P.R. n. 137/2012. 
   - L’art. 9 ha previsto: 

ü abrogazione delle Tariffe Forensi di cui al D. M. n. 127/2004; 
ü  in caso di liquidazione da parte di un organo giurisdizionale del compenso del professionista, questo deve 

essere determinato con riferimento a parametri stabiliti con Decreto del Ministro; 

§  D.M. n. 140/2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.195 del 22 agosto 2012, entrato in vigore il 23 agosto 
2012 à i cd. nuovi “parametri forensi”. 

§  La cd. “Riforma Forense” (L. n. 247 del 31.12.2012, pubblicata su G.U. n. 15 del 18.01.2013, entrata in 
vigore il 2.02.2013) 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

2. La Tariffa Forense prima della sua abrogazione 
 
§ La Tariffa Forense era caratterizzata dalla tipicità delle sue voci (non erano cioè ipotizzabili voci diverse da 
quelle riportate in Tariffa) ed era divisa in: 

ü A) Tariffa Civile, Penale, Amministrativa, suddivisa in: 
-  Tabella A, che elencava le voci delle prestazioni di difesa (cd. “onorari”), il cui compimento faceva 

sorgere il diritto all’onorario di avvocato, e specificava gli scaglioni di valore entro ciascuno dei quali 
stabiliva i minimi ed i massimi; 

-  Tabella B, che elencava le voci delle prestazioni procuratorie (cd. “diritti”) per scaglioni di valore ed 
in base alle tipologie dei procedimenti. 

ü B) Tariffa penale 

ü C) Tariffa stragiudiziale  
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

Diritti-Tariffe Forensi D.M.127/2004 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

Onorari-Tariffe Forensi D.M.127/2004 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

3. Il cd. “Decreto Bersani” e gli effetti sui compensi dell’avvocato 
 
Il d.l. 4 luglio 2006 n. 223, conv. in l. 4 agosto 2006 n. 248, all’art. 2, commi 2, 2, 2 bis, ha abrogato le 
disposizioni legislative e regolamentari che prevedono, con riferimento alle attività libero professionali 
e intellettuali, l’obbligatorietà di tariffe fisse o minime. 
 
Conseguenze: 
ü l’abolizione dei minimi tariffari operava nei rapporti tra professionisti e cliente; 
ü l’esistenza della Tariffa manteneva tuttavia la propria efficacia quando il giudice doveva 
procedere alla regolamentazione delle spese di giudizio in applicazione del criterio della 
soccombenza.  
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

4. La legge di “stabilizzazione finanziaria” e di “stabilità 2012” e riflessi sul compenso dell’avvocato 
 
§  L’art. 3 del D.L. 13 agosto 2011 n. 138, conv. in l. 14 settembre 2011 n. 148 ha reso totalmente indicative 

le  Tariffe sia minime che massime, rimettendo all’accordo tra le parti la definizione del compenso: “il 
compenso spettante al professionista è pattuito per iscritto all’atto del conferimento dell’incarico 
professionale, prendendo come riferimento le tariffe professionali. E’ ammessa la pattuizione dei compensi 
anche in deroga alle tariffe”. 

§  La legge di stabilità 2012 (l.n. 183/2011), a decorrere dal 1 gennaio 2012, ha poi eliminato anche il 
riferimento alle tariffe professionali come valore indicativo: “il compenso spettante al professionista è 
pattuito per iscritto all’atto del conferimento dell’incarico professionale, prendendo come riferimento le 
tariffe professionali. E’ ammessa la pattuizione dei compensi anche in deroga alle tariffe”. 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

5. L’abrogazione della Tariffa Forense a seguito del D.L. n. 1/2012 (del 24.01.2012), convertito con 
modifiche nella Legge 24 marzo 2012 n. 27 (cd. “cresci Italia” o “pacchetto liberalizzazioni”) 
 
L’art. 9 ha ABROGATO le Tariffe professionali, tra cui la Tariffa Forense, prevedendo l’adozione di 
parametri ministeriali come ausilio al Giudice per la liquidazione dei compensi. 
 

Abrogazione del D.M. n. 127/2004 
 
 
Tuttavia, al fine di colmare il “vuoto normativo” conseguente al periodo tra l’entrata in vigore del decreto legge 
(che ha abrogato le Tariffe) ed il decreto ministeriale di approvazione dei parametri, il comma 3 del 
menzionato art. 9, prevedeva che: “le Tariffe vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto 
[avrebbero continuato] ad applicarsi, limitatamente alla liquidazione delle spese giudiziali” fino alla data di 
approvazione dei “parametri ministeriali” e comunque non oltre 120 giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del decreto. 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

6. Il D.M. n. 140/2012 ed i nuovi “parametri forensi” 
 
§ Il D.M. n. 140/2012 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 22.08.2012 ed è in 
vigore dal 23.08.2012 
 
Il D.M. n. 140/2012 ha stabilito dei parametri generali (quali ad esempio, la complessità, 
l’importanza, il pregio o l’urgenza dell’opera) e dei parametri specifici, numerici e rapportati 
all’attività forense davanti ai vari organi giurisdizionali ed in funzione del valore della causa, in 
interrelazione tra loro. 
 
Le Tabelle parametriche riguardano l’intero comparto legale, estendendosi alla materia civile, penale, 
amministrativa, tributaria, stragiudiziale. 
La nuova struttura parametrica non prevede più la distinzione tra onorari di avvocato e diritti di 
procuratore, in quanto il compenso è determinato con riguardo alla prestazione d’opera nel suo 
complesso. 
I compensi comprendono l’intero corrispettivo per la prestazione professionale, incluse le attività 
accessorie alla stessa. Essi non comprendono invece le spese da rimborsare secondo qualsiasi 
modalità, compresa quella concordata in modo forfettario. Non sono altresì compresi oneri e contributi 
dovuti a qualsiasi titolo. 
 
I parametri hanno funzione residuale rispetto all’accordo cliente / avvocato che prevale. 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

6. Il D.M. n. 140/2012 ed i nuovi “parametri forensi” 
 
§ La nuova struttura parametrica per l’attività giudiziale: 
ü È divisa per tipologia di giudizi/procedimenti (es. Tribunale ordinario e organo di giustizia tributaria in primo 
grado, giudice di pace, procedimento per ingiunzione, precetto); 
ü E’ divisa per fasce di valore della controversia; 
ü Per ogni giudizio/procedimento sono state individuate le fasi che caratterizzano il giudizio / procedimento, in 
cui sono state raggruppate le attività professionali svolte dall’avvocato nella fase; ad ogni fase è stato 
attribuito un valore economico (parametro), rapportato al valore della controversia. 

§ Es. Giudizio civile avanti il Tribunale: 
Le fasi: 
1) fase di studio della controversia; 
2) fase introduttiva del procedimento; 
3) fase istruttoria; 
4) fase decisoria; 
5) fase esecutiva. 

§ Es. Appello: 
Valore medio di liquidazione corrispondente a quello dello scaglione previsto per il Tribunale, aumentato del 
20% 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

Parametri ex. D. M. 140/2012 



37 © Rödl & Partner 



38 © Rödl & Partner 

Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

6. Il D.M. n. 140/2012 ed i nuovi “parametri forensi” 
 
§ Per le controversie di valore superiore a € 1.500.000,00, il Giudice, tenuto conto dei valori di liquidazione 
riferiti di regola allo scaglione precedente, liquida il compenso tenendo conto del valore, della natura e della 
complessità della controversia, del numero, dell’importanza e della complessità delle questioni trattate, del 
pregio dell’opera prestata. 
§ Qualora l’avvocato difenda più persone con la stessa posizione processuale il compenso unico può essere 
aumentato sino al doppio. 
§ Quando il procedimento si conclude con una conciliazione il compenso è aumentato sino al 25%.  
§ Atto di precetto: onorario unico e fisso, differenziato soltanto in relazione al valore del credito. 
§ L’attività stragiudiziale è liquidata tenendo conto del valore e della natura dell’affare, del numero e 
dell’importanza delle questioni trattate, del pregio dell’opera prestata, dei risultati e dei vantaggi, anche non 
economici, conseguiti dal cliente, dell’eventuale urgenza della prestazione. 

§ I parametri hanno funzione residuale rispetto all’accordo cliente / avvocato che prevale. 
§ I parametri trovano invece applicazione in caso di liquidazione del compenso del professionista da parte di 
un organo giurisdizionale. 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

6. Il D.M. n. 140/2012 ed i nuovi “parametri forensi” 
 
Il calcolo del compenso del legale sulla base della distinzione in fasi opera anche per l’attività giudiziale 
penale ove abbiamo: 
- Fase di studio; 
- Fase di introduzione del procedimento; 
- Fase istruttoria procedimentale o processuale; 
- Fase decisoria; 
- Fase esecutiva. 

- I valori di liquidazione degli onorari per le varie fasi variano, anche in questo caso, a seconda che il giudizio 
si svolga davanti il Tribunale monocratico, il Tribunale collegiale o, ad esempio, la Corte d’assise o in grado di 
appello o avanti le Magistrature Superiori. 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

7. Cosa è cambiato? 
 

Tariffe Forensi Nuovi Parametri 

1) prevalenza accordo cliente / avvocato 1) prevalenza accordo cliente / avvocato 

2) Tipicità delle voci 2) Raggruppamento delle attività per fasi 

3) Rimborso forfetario del 12,5% 3)  No rimborso forfetario 

4) Distinzione tra diritti ed onorari 4) Si parla unitariamente di “compensi”: no 
distinzione tra diritti ed onorari 

4) Ut i l i zza te da i G iud ic i per la 
liquidazione delle spese giudiziali 

4 ) Ut i l i zza te da i G iud ic i per la 
liquidazione delle spese giudiziali 

5) Compenso pattuito per iscritto all’atto del 
conferimento dell’incarico (v. “legge di 
stabilizzazione finanziaria” e “legge di 
stabilità 2012”) 

5) Possibilità di pattuire il compenso anche 
in forma NON scritta (art. 13, co. 2 della cd. 
“Riforma Forense”).  
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

7. Cosa è cambiato? 
 
Profili pratici 
 
Quando mi rivolgo ad un avvocato oggi, che cosa sarà diverso rispetto a prima?  
§ Oggi, come durante la vigenza delle Tariffe Forensi, l’accordo sui compensi tra cliente / avvocato prevale 
sulle Tariffe / parametri; 
§ Differiscono nel contenuto le Tariffe Forensi e i parametri.  
 
E’ ancora possibile prevedere quanto ci costerà l’avvocato? 
§ E’ possibile, ma è più difficile, perché i nuovi parametri non contengono voci precise (ma solo fasi); 
§ Problemi relativi al compenso del domiciliatario; 
§ Poca chiarezza per i compensi per causa di valore superiore ad € 1.500.000,00. 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

7. Cosa è cambiato? 
 
L’avvocato costa più di prima? 
§ Sì e no: i valori della precedente Tariffa Forense del 2004, rispetto a quelli contenuti all’interno dei nuovi 
Parametri, sono stati aggiornati tenendo conto degli indici ISTAT dei prezzi al consumo, con un aumento del 
24,1% (dati CNF).  
§ Tuttavia, tale incremento è stato contenuto da: a) fusione tra diritti, onorari ed indennità; b) abolizione della 
voce “rimborso spese forfettarie” che, nelle vecchie Tariffe forensi era pari al 12,5%. 
§ Si segnala tuttavia che, la recente “Riforma Forense” prevede la reintroduzione della voce “rimborso spese 
forfettarie” in misura da definire.  

Siamo in una fase di transizione? 
§ Sì, la cd. “Riforma Forense” prevede che vengano approvati nuovi parametri forensi da adottarsi entro 2 anni 
dall’entrata in vigore della legge medesima. 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

8. Le novità introdotte dalla cd. “Riforma Forense” (L. n. 247 del 31.12.2012, pubblicata in G.U. n. 15 
del 18.01.2013, entrata in vigore il 2.02.2013) – art. 13 
  
1) Il compenso spettante al professionista è pattuito di regola per iscritto all’atto del conferimento dell’incarico 
professionale à conseguente abrogazione tacita del disposto dell’art. 2233 co. 3 c. c., secondo il quale “sono 
nulli, se non redatti per iscritto, i patti conclusi con i clienti che stabiliscono i compensi professionali” e 
possibilità di pattuire il compenso anche in forma NON scritta (art. 13, co. 2); 
 
2) Soltanto su richiesta di colui che conferisce l’incarico professionale, l’avvocato è tenuto a comunicare in 
forma scritta la prevedibile misura del costo della prestazione, distinguendo tra oneri, spese, anche forfettarie, 
e compenso professionale (art. 13, co. 5). à innovazione rispetto al precedente  art. 9, co. 4, D.L.n. 1/12, 
conv. con L. n. 27/12, che invece poneva il preventivo come dovuto, anche se non richiesto). 
 
3) In ogni caso, anche in forma NON scritta, il professionista è tenuto, nel rispetto del principio di trasparenza, 
a rendere noto al cliente il livello della complessità dell’incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli 
oneri ipotizzabili dal momento del conferimento alla conclusione dell’incarico (art. 13, co. 5). 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

4)  Libera pattuizione del compenso (es. a tempo, a forfait, per convenzione avente ad oggetto più affari, per 
singole fasi o prestazioni, a percentuale sul valore degli affari) (art. 13, co. 3).  
 

5)  MA ripristino del divieto del cd. “patto di quota lite”: “Sono vietati i patti con i quali l’avvocato 
percepisca come compenso in tutto o in parte una quota del bene oggetto della prestazione o della 
ragione litigiosa” (art. 13, co. 4). 

6)  In caso di: a) mancata pattuizione del compenso in forma scritta, b) in caso di liquidazione giudiziale dei 
compensi, c)  nei casi in cui la prestazione professionale è resa nell’interesse di terzi o per prestazioni 
officiose (es. la difesa d’ufficio), è prevista la possibilità di applicare, per la determinazione del compenso, 
i parametri stabiliti ogni due anni dal Ministro della Giustizia, su proposta del CNF (art. 13, co. 6). 
 

7)  La norma non è di immediata applicazione. Infatti, i parametri di cui al co. 6 non coincidono con i 
parametri di cui al D.M. n. 140/12, adottato in forza dell’art. 9, D.L. n. 1/12, conv. con L. n. 27/12: si tratta 
infatti di una fonte diversa, caratterizzata da un diverso procedimento di adozione (consultazione del CNF 
nel caso di parametri forensi, nessuna consultazione degli Ordini professionali nel caso del D.M. n. 
140/12), nonché per la previsione di specifici criteri (art. 13, co. 7) che debbono guidarne la formulazione, 
mentre nulla di analogo venne previsto  dall’art. 9 D.L. n. 1/12, conv. con L. n. 27/12. 
 

8)   Fino alla nuova approvazione dei parametri forensi di cui all’art. 13, co. 6, si applicano in via 
analogica e nei casi previsti dallo stesso co. 6, i parametri “generali” di cui al D.M. n. 140/12. 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

9)  Oltre al compenso per la prestazione professionale, all’avvocato è dovuta, sia dal cliente in caso di 
determinazione contrattuale, sia in sede di liquidazione giudiziale, oltre al rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e di tutti gli oneri e contributi eventualmente anticipati nell’interesse del cliente, 
una somma per il rimborso delle spese forfettarie, la cui misura massima è determinata dal decreto che 
verrà emanato dal Ministro della Giustizia, unitamente ai criteri di determinazione e documentazione delle 
spese vive (art. 13, co. 10). à Norma la cui applicazione è condizionata all’emanazione del decreto 
ministeriale da adottarsi entro 2 anni dall’entrata in vigore della legge. Nel frattempo, si applicano i 
parametri del D.M. n. 140/2012, che non contemplano una somma per il rimborso delle spese forfettarie. 

10) Quando una controversia oggetto di procedimento giudiziale o arbitrale viene definita mediante accordi 
presi in qualsiasi forma, le parti sono solidalmente tenute al pagamento dei compensi e dei rimborsi delle 
spese a tutti gli avvocati costituiti che hanno prestato la loro attività professionale negli ultimi tre anni e 
che risultino ancora creditori, salvo espressa rinuncia al beneficio della solidarietà (art. 13, co. 8). 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

9. Cosa cambierà? 
 
Il 10 marzo 2014, il Ministro Guardasigilli, Andrea Orlando, ha firmato il nuovo decreto 
ministeriale che aggiorna i Parametri Forensi. 
Per l’entrata in vigore dei Nuovi Parametri, che andranno a sostituire il D.M. n. 140/2012, 
occorrerà attendere la pubblicazione del decreto sulla Gazzetta Ufficiale.  
  
- Nel nuovo decreto ministeriale,  la parte normativa è strutturata in cinque diversi capi 
(diposizioni generali; attività giudiziale civile, amministrativa e tributaria; attività penale; attività 
stragiudiziale; disciplina transitoria) e le fasce di valore seguono ora gli importi del contributo 
unificato, a fini di semplificazione; 
-  i compensi sono indicati per fase di giudizio, nei loro valori medi, che possono essere 
aumentati fino all’80%, o diminuiti fino al 50% in applicazione dei criteri generali (urgenza, 
importanza, natura, difficoltà e valore della causa, contrasti giurisprudenziali, condizioni 
soggettive del cliente, risultati conseguiti, e così via).  
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

9. Cosa cambierà? 
 
Si segnalano di seguito le principali novità contenute nel nuovo decreto ministeriale:  
- 1) reintrodotte, nel rispetto del nuovo Ordinamento Professionale, le spese generali, 
soppresse col D.M. 140/2012, ed ora fissate nella percentuale del 15%; 
- 2) tabelle specifiche per cause di lavoro e previdenza, giudizi innanzi alle commissioni 
tributarie, nonché ulteriori procedimenti tra cui quelli di volontaria giurisdizione, convalida 
locatizia, istruzione preventiva, e cautelari per i quali il D.M. 140/2012 non prevedeva 
tabelle;  
- 3) tabelle specifiche anche per le procedure esecutive (mobiliare, immobiliare, ovvero 
presso terzi, in forma specifica e per consegna e rilascio) che, a differenza che nel D.M. 
140/2012, non costituiscono più una fase del procedimento, bensì assumono una propria 
autonomia;  
- 4) dettagliata la disciplina dei compensi in materia stragiudiziale, per i quali il D.M. 140/2012 
non prevedeva tabelle;  
- 5) incentivata la conciliazione giudiziale e la transazione della controversia, con uno specifico 
aumento del compenso; 
- 6) espressa previsione di un compenso per il domiciliatario, assente nel D.M. 140/2012;  
- 7) espressa previsione del compenso per cause di valore superiore a Euro 520.000,00. 
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Dall'abolizione delle Tariffe Forensi al Decreto Ministeriale n. 
140/12: cosa e' cambiato? 

Tabella comparativa tipo tra D.M. n. 140/2012 e Decreto Orlando  
Giudizi ordinari e sommari di cognizione 

VALORE CAUSA: €15.000,00 

FASI PROCESSUALI DM 140/2012 DM ORLANDO Diff. % DM 140/12 e DM 
ORLANDO 

STUDIO 550 875 +59,1% 

INTRODUTTIVA 300 740 +146,7% 

ISTRUTTORIA/TRATTAZIONE 550 1600 +190,9% 

DECISIONALE 700 1620 +131,4% 

TOTALE 2100 4835 +130,2% 
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Rödl & Partner nel mondo 

3.500 colleghi – 91 uffici - 40 paesi 

Austria ▪ Bielorussia 
Brasile ▪ Bulgaria  
Croazia ▪ Emirati Arabi Uniti 
Estonia ▪ Federazione  
Russa ▪ Francia ▪ Georgia 
Germania ▪ Hong Kong ▪ India  
Indonesia ▪ Italia ▪ Kazakistan  
Lettonia ▪ Lituania ▪ Malaysia 
Messico ▪ Moldavia ▪ Polonia 
Regno Unito ▪ Repubblica Ceca  
Repubblica Popolare Cinese ▪ Romania   
Serbia ▪ Singapore ▪ Slovacchia 
Slovenia ▪ Spagna ▪ Svezia ▪ Svizzera  
Sud Africa ▪ Tailandia ▪ Turchia ▪ Ucraina  
Ungheria ▪ USA ▪ Vietnam 
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„Ogni singola persona conta”, per i Castellers come per noi. 
 

Le “torri umane” simboleggiano in modo straordinario la cultura di Rödl & Partner. Incarnano  la nostra filosofi a di coesione, equilibrio, 
coraggio e spirito di squadra. Mostrano la crescita che scaturisce dalle proprie forze, elemento che ha fatto di Rödl & Partner quello che è 
oggi. 
 

„Força, Equilibri, Valor i Seny“ (potenza, equilibrio, coraggio e intelligenza) sono i valori dei Castellers, così vicini ai nostri. Per questo, dal 
maggio 2011, Rödl & Partner ha stretto una cooperazione con i Castellers di Barcellona, ambasciatori nel mondo dell’antica tradizione delle  
“torri umane”. L’associazione catalana incarna, insieme a molte altre, questa preziosa eredità culturale.  

Contatti 

Avv. Silvia Formenti 
Rödl & Partner 
Largo Donegani  2, Milano 
Tel.: +39 (02) 63 28 84-1 
Fax: +39 (02) 63 28 84-20 
silvia.formenti@roedl.it 

Avv. Federica Bargetto 
Rödl & Partner 
Largo Donegani  2, Milano 
Tel.: +39 (02) 63 28 84-1 
Fax: +39 (02) 63 28 84-20 
federica.bargetto@roedl.it 



| 

ESEMPI DI NOTULE REDATTE 
SECONDO IL D.M. 140/2012 

Noi difendiamo i Vostri Diritti 



| 52 



| 53 



| 54 



| 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Noi difendiamo i Vostri Diritti 



| 

Noi difendiamo i Vostri Diritti 



 
REATI TRIBUTARI E CONFISCA PER 

EQUIVALENTE 
 

MISURA CAUTELARE E MISURA DI 
SICUREZZA PATRIMONIALE 

 
( QUALI I MAGGIORI RISCHI DOVUTI ALL’AMPLIAMENTO 

DELL’AMBITO OGGETTIVO E PER CHI? ) 
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Queste slide traggono spunto da un lavoro della Guardia di Finanza, 
liberamente aggiornato con i riferimenti giurisprudenziali e le 
precisazioni conseguenti. 
 
Cassazione recente in sviluppo continuo. 
 
Working in progress, per usare una terminologia moderna e per 
tutti. 



SEQUESTRO PER EQUIVALENTE 
STRUMENTO DI RILEVANZA STRATEGICA NELLA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE PIU’ 

SOCIALMENTE PERICOLOSA 
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ü Assicura in tempi brevi le risorse finanziarie e patrimoniali attraverso le quali lo Stato 
potrà ristorarsi del danno subito 
ü Ripristina il corretto andamento dei mercati annullando l’illecito vantaggio 
competitivo  
ü Ha una forte incisività nel neutralizzare i vantaggi economici derivanti dal reato e 
quindi ha un impatto sociale di equità sostanziale 
ü Ha un effetto generale di deterrenza  
ü Ha una certa facilità d’applicazione non essendo necessario dimostrare il nesso di 
pertinenzialità tra i beni ed il reato 
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•  Ha colmato una lacuna normativa  avvertita dagli operatori del sistema repressivo 
penale 
• La particolarità dei reati tributari non rendeva applicabile la confisca diretta ex art. 
240 c.p. (Nel caso di condanna il giudice può ordinare la confisca delle cose che servirono o furono 
destinate a commettere il reato, e delle cose che ne sono il prodotto o il profitto…), infatti: 
 
ü  Nei reati tributari non esiste – nella generalità dei casi - un “prezzo” del reato (cose 
date o promesse per indurre l’agente a commettere il reato) 
ü  Anche il profitto conseguito non è direttamente acquisibile essendo essenzialmente 
riconducibile al risparmio dovuto al mancato pagamento delle imposte con 
conseguente difficoltà di individuazione del necessario nesso di pertinenzialità (in ogni 
caso sarebbe facoltativa) 
 
 

L’ESTENSIONE DELL’APPLICABILITA’ DELLA CONFISCA PER 
EQUIVALENTE PREVISTA DALL’ART. 322 TER AI REATI TRIBUTARI 
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  1°Tentativo di procedere comunque al sequestro di somme di denaro riconducibili al reo sostenendo 

che il nesso di pertinenzialità fosse insito nella liquidità delle risorse finanziarie non utilizzate per 
onorare il debito tributario 

            ma   →    Orientamento contrario della Corte di Cassazione 
Il denaro profitto del reato non è materialmente individuabile 

Cass. SS.UU. N. 29951/2004 
 

 

Sicché … 

TENTATIVI DI SUPERARE LE DIFFICOLTA’ APPLICATIVE CONNESSE 
ALLA CONFISCA PENALE IN MATERIA DI REATI TRIBUTARI 
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Corte di Cassazione, SS. UU. n. 29951 del 9 luglio 2004 
 

Interpretazione rigorosa della definizione di profitto confiscabile 
 

“… Deve essere tenuta ferma, però, in ogni caso - per evitare un'estensione indiscriminata ed una dilatazione 
indefinita ad ogni qualsiasi vantaggio patrimoniale, indiretto o mediato, che possa scaturire da un reato - 
l'esigenza di una diretta derivazione causale (del vantaggio economico costituente il profitto) 
dall'attività del reo, intesa quale stretta relazione con la condotta illecita” 



Studio Legale 
Avv. Maria Bruccoleri 

Piazza A. Diaz, 6 
Milano, 20123 
Cell 328 8871062 
E-mail: studiolegalebruccoleri@gmail.com 

 
 

Via Gioacchino di Marzo  5 
Palermo,  90144 
Tel. 091 309131 

Tel/Fax 091 308038 
PEC: avvmariabruccoleri@legamail.it 

 

 
 

63	  
www.avvocatobruccoleri.it 

Ancora …   Corte di Cassazione, Sez. IV  n. 25573 del 23 giugno 2008 
 

“…l'astratta possibilità di destinare il denaro a tale fine non è sufficiente a farlo ritenere cosa pertinente al reato. 
Tale motivazione si impone soprattutto ove venga prospettata la commissione di reati fiscali, come nella 
specie, attesa la pacifica giurisprudenza di questa Corte che ha sempre affermato che le provviste di denaro 
esistenti sui conti correnti non costituiscono corpo di reato o cosa comunque ad esso pertinente, giacché non 
possono essere considerate il quantum di imposta non versata all'erario …  

…non è ravvisabile ictu oculi il rapporto pertinenziale con il reato, non trattandosi di prodotto o profitto del 
medesimo e non potendosi affermare che i valori depositati siano cose e utilità create, trasformate o acquisite 
con la condotta criminosa ovvero acquistate mediante la realizzazione della prima” 
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 2° Tentativo di estendere anche alle frodi fiscali la confisca per equivalente ex art. 640 
quater c.p. inquadrando tali condotte nell’ipotesi di truffa aggravata ai danni dello 
Stato (limitatamente agli artt. 2, 3 e 8  del D.Lgs. 74/2000) 

 
Ma  → Orientamento contrario della Corte di Cassazione al concorso tra i reati basato 

sulla specialità del reato tributario  
 

Cfr Corte di Cassazione SS.UU.  n. 1235 - 2011 
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 3° Tentativo di applicare la confisca per equivalente ex art. 11 L. 146/2006 alle frodi 
fiscali commesse con la compartecipazione di più attori residenti ed operanti in Stati 
diversi, quali reati transnazionali (es. frodi carosello) 

 
Ma  →  ha trovato una limitata applicazione per la difficoltà operativa di individuare le 

responsabilità penali del soggetto estero  
Tuttavia la Cassazione ha comunque ritenuto legittimo il sequestro per equivalente del 

profitto quale complesso dei vantaggi economici conseguenti dall’insieme dei reati 
fine (Cass. n.11969/2011) 

Se poi si dimostra l’associazione transnazionale è applicabile anche la confisca per 
equivalente prevista dal D.Lgs. 231/2001  
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È arrivata … 

LA LEGGE FINANZIARIA 2008 (art.1 c.143 l.244/07) HA INNOVATO 
FORTEMENTE IL SISTEMA REPRESSIVO CAUTELARE RICONOSCENDO LA 

PERICOLOSITA’ SOCIALE CONNESSA ALL’EVASIONE FISCALE  

MA NON MANCANO DIFFICOLTA’ IN SEDE DI CONCRETA APPLICAZIONE 
DELLO STRUMENTO NORMATIVO, GIA’ IN FASE CAUTELARE ATTRAVERSO IL 
SEQUESTRO PREVENTIVO EX ART. 321, C.2 C.P.P. 
 

Ø Esatta quantificazione del profitto del reato 
Ø Estensione della misura ai soggetti concorrenti nel reato 
Ø Aggredibilità del patrimonio della persona giuridica beneficiaria  
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QUESTIONE PRELIMINARE 

OGGETTO DELLA CONFISCA PER EQUIVALENTE: NON SOLO IL PREZZO MA 
ANCHE IL PROFITTO 

Cass. pen. Sez. III, 11 novembre 2010, n. 42462  
“L'estensione della applicazione della confisca per equivalente a reati, quali quelli tributari, nei quali non sussiste il 
prezzo del reato, deve essere, pertanto, necessariamente intesa quale rinvio alle disposizioni dell'art. 322-ter, comma 2, 
c.p, con la conseguente confiscabilità per equivalente del vantaggio economico che l'autore ha tratto dal reato tributario.” 

Cass. Sez. III Pen. – Sent. 8982 dell’8 marzo 2011 

“… Il richiamo in toto all’art. 322 ter c.p. (senza specificazione di commi) rende applicabile la confisca per equivalente 
sia in relazione al prezzo che al profitto del reato. Del resto (cfr. sent. SS.UU. 41936 del 22.11.2005), analoga 
questione si è posta con riferimento all’art.640 quater, che rinvia, come la L. n.244 del 2007, art.1, all’art.322 ter, 
senza alcuna specificazione, ed è stata risolta nel senso che la confisca per equivalente si applichi anche in relazione al 
profitto del reato” 
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1° PRECISAZIONE = PREZZO E PROFITTO 

 

Prezzo e profitto del reato, nell’art. 322 ter, 1°c. indicano complessivamente 
qualsiasi utilità, economicamente valutabile, immediatamente o mediatamente 

derivante dalla commissione del reato: sia l’utilità immediata, sia ciò che si ottiene 
dal successivo reimpiego di quanto ricavato dall’averlo commesso. 
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2° PRECISAZIONE 

NATURA SANZIONATORIA  

DELLA CONFISCA PER EQUIVALENTE 

 

Ordinanza della Corte Costituzionale n.97/2009 

“… come affermato dalla Corte di Cassazione in numerose pronunce, la mancanza di pericolosità dei 
beni che sono oggetto della confisca per equivalente, unitamente all’assenza di un “rapporto di 

pertinenzialità” (inteso come nesso diretto, attuale e strumentale) tra il reato e detti beni, conferiscono 
all’indicata confisca una connotazione prevalentemente afflittiva, attribuendole, così, una natura 

eminentemente sanzionatoria …” 
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DIFFICOLTA’ DI DETERMINAZIONE DEL PROFITTO DEL REATO 

SOPRATTUTTO PER I REATI CHE PRESUPPONGONO UN ILLECITO 
ABBATTIMENTO DELLA BASE IMPONIBILE (ARTT. 2,3, 4 E 5) 

IN QUESTI CASI LA QUANTIFICAZIONE DEL PROFITTO QUALE ILLECITO 
RISPARMIO D’IMPOSTA VIENE DI NORMA EFFETTUATA IN PRIMA 
BATTUTA IN AMBITO AMMINISTRATIVO SECONDO LE DIVERSE 

PROCEDURE PREVISTE DALLA LEGGE D’IMPOSTA DI RIFERIMENTO 

 

D’ALTRA PARTE IL SISTEMA DEL C.D. DOPPIO BINARIO PREVEDE UNA PIENA 
AUTONOMIA, ANCHE VALUTATIVA, NEI DUE DIVERSI SISTEMI REPRESSIVI 
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E che       VALENZA ALLE PRESUNZIONI FISCALI NEL CONTESTO 
PENALE ? 

Ai sensi dell’art. 192, c.2 c.p.p. anche nel procedimento penale “l’esistenza di un fatto 
non può essere desunta da indizi a meno che questi siano gravi, precisi e concordanti” 

 

Ma la sufficienza del quadro indiziario viene valutata dal giudice penale in piena 
autonomia, senza alcun condizionamento rispetto al valore attribuito a quelle stesse 
presunzioni indiziarie in ambito amministrativo 

 

Tutti gli elementi acquisiti in sede amministrativa vanno dunque riversati nel contesto 
penale dove il giudice li valuterà secondo il proprio libero convincimento: obbligo 
comunque della CNR ( comunicazione notizia di reato ). 
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Quasi a favore …   CONTRIBUENTE E GIUSTO PROCESSO 

IL GIUDICE PENALE HA PERO’ UN APPROCCIO PIU’ 
SOSTANZIALE CHE FORMALISTICO NELLA VALUTAZIONE 

 

Richiami giurisprudenziali 

Cass. Sez.III Pen. 8982/2011: “… per imposta evasa deve intendersi l’intera imposta 
dovuta, da determinarsi sulla base della contrapposizione tra ricavi e costi d’esercizio 
fiscalmente detraibili, in una prospettiva di prevalenza del dato fattuale reale rispetto ai criteri 
di natura meramente formale che caratterizzano l’ordinamento tributario”; 
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Quasi a favore …       CONTRIBUENTE O GIUSTO PROCESSO 

 … e ancora … 

Cass. Sez.III Pen. 28221/2011: “… la rettifica (della dichiarazione dei redditi) da parte 
dell’Amministrazione finanziaria, a mezzo di accertamento induttivo, deve essere effettuata 
mediante ricostruzione, anche in via analitica, di tutte le voci che hanno determinato il reddito 
imponibile, ovvero prendendo in considerazione tutte le componenti infedelmente dichiarate, sia 
che esso giovi all’amministrazione consentendo il recupero a tassazione di porzioni di reddito 
sottratte all’imposizione, sia che esso giovi al contribuente, determinando un abbattimento della 
base imponibile e del relativo tributo”; 
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IMPORTANTE 

IN SINTESI LA QUANTIFICAZIONE DELL’IMPOSTA EVASA PUO’ 
DIVERGERE IN AMBITO AMMINISTRATIVO E PENALE PER UNA 

DIVERSA VALUTAZIONE DEL QUADRO INDIZIARIO 

Esempi concreti 

ü Presunzioni legali connesse alle indagini finanziarie 

ü Costi connessi alle foi soggettive 

ü Costi non contabilizzati 

In linea generale le presunzioni fiscali sono fatte proprie dal giudice penale 
quando costituiscono anche presunzioni di fatto, ossia sono espressive di 

una regola di comune esperienza  
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NOTA     DOLENS 

INDIVIDUAZIONE DEI BENI DA AGGREDIRE 

UNA VOLTA QUANTFICATO IL PROFITTO SI DEVONO 
INDIVIDUARE I BENI DA SEQUESTRARE 

 

Nei confronti di chi? 

Cosa è materialmente sequestrabile? 
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ESTENSIONE SOGGETTIVA 

IN CASO DI REATO CON PIU’ INDAGATI (IN CONCORSO) SI APPLICA 
IL C.D. PRINCIPIO SOLIDARISTICO  

Concorso nel reato 

Il contributo del concorrente (socio di riferimento, amministratore di fatto, 
professionista, dipendente, collaboratore) si può concretizzare sia a livello 
materiale ma anche morale 

- concorso materiale: la condotta (anche omissiva) dell’agente facilita, 
agevolandola o rafforzandola, la condotta degli altri concorrenti 

-  concorso morale: la condotta agevola, mediante una effettiva influenza, 
l’atteggiamento psichico dell’autore materiale nella realizzazione del reato 
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Cass. Sez. III Pen. 15167/2011: “ciascun concorrente (può) ritenersi destinatario del 
provvedimento ablativo a prescindere da ogni accertamento circa  l’effettivo arricchimento personale 

derivante dalla commissione del reato … Una volta  perduta l’individualità storica del profitto illecito, la 
confisca  per  equivalente   può   interessare indifferentemente ciascuno dei  correi,  salvo  l’eventuale  

riparto  tra  i medesimi - irrilevante ai fini penalistici - del relativo  onere  (vedi  per tale orientamento, 
decisamente maggioritario, Cass., Sez. 5^,  1.4.2004,  n.15445; nonchè Sez. 2^: 14.6.2006, Troso; 
21.2.2007, Alfieri)…Si  è  altresì  fatto  rilevare,  premessa  la  natura  provvisoria  del sequestro, la 
correttezza di tale soluzione interpretativa  con  riferimento ai principi contenuti nella Convenzione  per  

la  salvaguardia  dei  diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (ratificata con la legge n.  848  
del1955), secondo la lettura sistematica data con le sentenze nn. 348 e 349 del 2007 della Corte 

Costituzionale”. 
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… e ancora… 

Cass. Sez. VI Pen. 39239/2011: “”nella fase cautelare, nel caso di illecito plurisoggettivo, deve 
applicarsi il principio solidaristico che implica l’imputazione dell’intera azione e dell’effetto conseguente 
in capo a ciascun concorrente… in particolare ogniqualvolta non sia possibile individuare già 
specificatamente la quota del singolo apporto rispetto al profitto” 

 

Cass. Sez. II Pen. 34505/2010: “il sequestro preventivo funzionale alla futura adozione  di  
detta  misura  può interessare indifferentemente ciascuno dei concorrenti  anche  per  l’intera entità del 
profitto accertato, ma l’espropriazione non può essere  duplicata o comunque eccedere nel "quantum" 
l’ammontare complessivo dello stesso (Sez. VI, 06 marzo 2009, n. 18536, C.E.D. Cass., n. 
243190)” 
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INDIVIDUATI I SOGGETTI PASSIVI DELLA MISURA CAUTELARE SECONDO 
UNA RESPONSABILITA’ “PER L’INTERO” DEVO INDIVIDUARE I BENI PER 

CIASCUNO DI LORO  

ESTENSIONE OGGET TIVA 

NON CI SONO ORDINI DI PREFERENZA tra disponibilità 
finanziarie, più o meno liquide, beni immobili, mobili di ogni tipo 

(Natura sanzionatoria della confisca per equivalente: non devo 
selezionare i beni secondo la loro liquidabilità, o a seconda di altri criteri 

come la strumentalità del bene rispetto all’attività d’impresa) 
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Cass. Pen., Sez. III n. 10438 dell’8 febbraio 2012 
 

IL GIP PUO’ EMETTERE UN DECRETO SENZA UN’INDIVIDUAZIONE 
PRECISA DEI BENI DA AGGREDIRE 

 
“Ove non sia possibile, in sede di emissione del decreto, individuare specificatamente i beni e le 
cose da sequestrare, è legittimo demandare all’organo preposto all’esecuzione del 
provvedimento l’individuazione dei beni medesimi. Gli interessati gravati dal sequestro 
potranno, poi, in sede di esecuzione, attivare con completezza ed esaustività, la tutela integrale 
dei propri diritti mediante gli appositi istituti giuridici previsti in materia di misure cautelari. 
Vale a dire, istanza di revoca e appello, ex art.322bis c.p.p., anche con riferimento alla 
corrispondenza tra le cose sequestrate ed il valore e i limiti fissati con l’ordine giudiziale» 
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Anche se … 

“Peraltro, ai fini della scelta dei beni da sottoporre in concreto a sequestro 
preventivo ai fini della confisca per equivalente, le preferenze eventualmente 
espresse dall’indagato sono prive di rilievo (Cass., Sez.II, n.414049/2011) 

Ma Ovviamente, sebbene una stima puntuale non rientra nei compiti della 
polizia giudiziaria e deve essere svolta solo nel momento della confisca 
definitiva, il valore dei beni sequestrati non può essere - ictu oculi - esorbitante 
rispetto al profitto del reato stimato!!! ( E meno male !! ) 

Per fortuna in tal senso, Cass. Pen., Sez.III, n.17465 del 22 marzo 2012: «Il Tribunale 
del Riesame deve adeguatamente apprezzare il valore dei beni sequestrati in rapporto all’importo del 
credito che giustifica l’adozione del sequestro preventivo al fine di evitare che la misura cautelare si 
rilevi eccessiva nei confronti del destinatario» 
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DISPONIBILITA’ EFFETTIVA 
CONCETTO SOSTANZIALE E NON FORMALE 

 

Al fine di evitare facili elusioni della norma non si deve guardare tanto all’appartenenza 
formale del bene, quanto alla situazione di fatto, anche se «mascherata» da 
un’interposizione fittizia di terzi estranei alla commissione del reato o anche a intestazioni 
reali ma fiduciarie 

 

ü  Vanno comprese tutte le situazioni giuridiche, anche minori rispetto alla proprietà, che 
permettono comunque il godimento pieno del bene 

ü   I diritti del terzo tutelati dal codice civile non hanno un valore assoluto né 
impediscono l’apprensione del bene (es. garanzie reali o conti cointestati) 

 

 



Studio Legale 
Avv. Maria Bruccoleri 

Piazza A. Diaz, 6 
Milano, 20123 
Cell 328 8871062 
E-mail: studiolegalebruccoleri@gmail.com 

 
 

Via Gioacchino di Marzo  5 
Palermo,  90144 
Tel. 091 309131 

Tel/Fax 091 308038 
PEC: avvmariabruccoleri@legamail.it 

 

 
 

83	  
www.avvocatobruccoleri.it 

Cass. Sez.III Pen. 15210 del 8 marzo 2012 
“Il sequestro preventivo funzionale alla confisca per equivalente può essere applicato ai beni anche nella sola 
disponibilità dell’indagato per quest’ultima intendendosi, al pari della nozione civilistica del possesso, tutte quelle 
situazioni nelle quali i beni stessi ricadano nella sfera degli interessi economici del reo, ancorché il potere dispositivo 
su di essi venga esercitato per il tramite di terzi» 

Trib. Milano, 15 dicembre 2011 
“La finalità dell’art. 322 ter c.p. è quella di colpire l’illecito profitto conseguito dal reo, ovunque si trovi, purché 
rientri nella sua disponibilità e, pertanto, anche nel caso in cui sia confluito nel patrimonio di una persona 
giuridica non chiamata a rispondere ai sensi del D.Lgs. N. 231/2001. Il concetto di disponibilità deve essere 
ricondotto al potere di disporre in modo diretto ed autonomo senza limitazioni, interventi, di terzi soggetti e senza 
che il soggetto agente debba, sostanzialmente, rendere conto e rispondere del proprio operato da altri. La ratio della 
norma è infatti quella di impedire al reo di beneficiare comunque dell’illecito». 
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L’AGGREDIBILITA’ DEL PATRIMONIO 
 DELLA PERSONA GIURIDICA  

 

ü Molti autori hanno rimarcato il fatto che la società sia spesso la beneficiaria 
della condotta e quindi non sia estranea al reato 

ü Altra parte della dottrina ritiene invece la società estranea perché non 
responsabile amministrativamente del reato ex D.Lgs. 231/01 

 

IN EFFETTI OCCORRE SEMPRE RIFERIRSI AL CONCETTO DI 
DISPONIBILITA’ DEI BENI DA PARTE DELL’INDAGATO 
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Cass. Sez.III Pen. 28731 del 19 luglio 2011 

“Il reato è addebitabile all’indagato, ma le conseguenze  patrimoniali ricadono sulla società a favore 
della quale la persona fisica ha agito salvo che si dimostri che vi è stata una rottura del rapporto 
organico; questo principio, pacificamente accolto dalla giurisprudenza di  legittimità,  non richiede che 
l’ente sia responsabile a sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001…. 

… dei beni, l’indagato aveva la libera disponibilità in quanto li gestiva”.  
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ALCUNE RIFLESSIONI 
1.  Sicuramente nel caso di evasione fiscale commessa dal legale rappresentante di una 

persona giuridica quest’ultima non è estranea alla condotta 
 
Ø  Art.1, c.1 lett. E) del D.Lgs 74/2000: “Riguardo ai fatti commessi da chi agisce in qualità 

di amministratore, liquidatore o rappresentante di società, enti o persone fisiche, il fine di evadere le 
imposte ed il fine di sottrarsi al pagamento si intendono riferiti alla società, all’ente o alla persona 
fisica per conto della quale si agisce” 

Ø  Il risparmio d’imposta costituisce sempre, almeno in prima battuta, un illecito 
arricchimento patrimoniale della società o ente, che quindi è il primo 
beneficiario della condotta    
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2.   Non si può ritenere tuttavia esistente un automatismo tra poteri di gestione 

societaria e pieno godimento dei beni 
 
-  Innanzitutto la gestione può essere suddivisa tra diversi attori sulla base del 

modello di gestione adottato e delle deleghe specifiche accordate 
-  L’effettiva disponibilità del patrimonio aziendale va poi ricondotta all’assetto 

societario dovendo l’amministratore limitarsi a gestirlo per il raggiungimento degli 
scopi statutari 

DOMANDA 

 poiché ANCHE IN QUESTO CASO OCCORRE UN APPROCCIO 
SOSTANZIALE: L’INDAGATO DISPONE DEL PATRIMONIO 
AZIENDALE  IN MANIERA PIENA SENZA VINCOLI DI TERZI? 
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SOLO SE VI E’ IMMEDESIMAZIONE SOSTANZIALE TRA PERSONA 
GIURIDICA E PERSONA FISICA SEMBREREBBE POSSIBILE 
ESTENDERE IL SEQUESTRO AL PATRIMONIO AZIENDALE 
  

Esempi: 
•  società unipersonale con socio amministratore 
•  società di persone e/o di capitale a ristretta base familiare 
•  società di comodo creata per la commissione della frode fiscale 
•  ente di comodo creato solo per una fittizia separazione patrimoniale (fondi 

patrimoniali - trust) 
  
 A TALI CONDIZIONI E’ TUTTAVIA AGGREDIBILE IL PATRIMONIO 
AZIENDALE ANCHE DI SOCIETA’ DIVERSE DALLA BENEFICIARIA 
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PIU’ DIFFICILE APPARE – ALLO STATO - IL SEQUESTRO DEI BENI DI 
SOCIETA’  A DIFFUSA PARTECIPAZIONE DOVE L’AMMINISTRATORE / 
LEGALE RAPPRESENTANTE NON HA UNA DISPONIBILITA’ PIENA 
DEL PATRIMONIO 

 

… A MENO CHE NON DIMOSTRI CHE I SOCI DI RIFERIMENTO NEL 
CONTROLLO NON SIANO CONCORRENTI CON L’AMMINISTRATORE 
NEL  REATO 
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CONCLUSIONI 1° 

IL SEQUESTRO PREVENTIVO PER EQUIVALENTE FINALIZZATO 
ALLA CONFISCA RAPPRESENTA OGGI UNO STRUMENTO 
REPRESSIVO PARTICOLARMENTE INCISIVO  

• A livello nazionale dalla sua introduzione fino al corrente anno sono stati sequestrati 
dalla G.d.F. beni per un valore di 1,2 miliardi di euro 

• A livello locale, c’è stato un sensibilissimo aumento nel biennio 2011 – 2012 del 
ricorso allo strumento cautelare, anche con riguardo ad interi complessi aziendali.  
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CONCLUSIONI 2° 

 

LA RILEVANZA DELLO STRUMENTO E’ DESTINATA AD 
AUMENTARE ULTERIORMENTE NEL PROSSIMO BIENNIO 

Quando saranno ispezionate praticamente tutte annualità per cui opera la misura 
ablatoria e saranno vigenti le nuove soglie di punibilità. 

 
LE DIFFICOLTA’ ESECUTIVE DELLO STRUMENTO CAUTELARE 
POTRANNO ESSERE SICURAMENTE SUPERATE CON L’AFFINAMENTO 
DELLA GIURISPRUDENZA DI RIFERIMENTO 
MA ANCHE CON L’AUSPICABILE RECEPIMENTO DI ALCUNE 
PROPOSTE NORMATIVE 
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       E … PRO CONTRIBUENTE 1° ??? 
 

•  Cort. Cass. sent. n. 47525 del 21 Dicembre 2011 “ Confisca per equivalente, va 
valutata l’entità dei beni “. (Pro) 

•  Cort. Cass. sent. n. 14066 del 13 Aprile 2012 “Confisca sull’importo in 
fattura“. (Contro) 

•  Cort. Cass. sent. n. 27296 del 10 Luglio 2012 “ Sequestri di documenti inerenti. 
No a (sequestro probatorio) documenti presi a casaccio “. (Pro) 

•  Cass. pen. sent. n. 21013 del 31 Maggio 2013 “ Professionisti, reato più 
difficile. Il concorso alla frode deve essere consapevole e volontario “.  Art. 
11 dlgs. 74/200. (Non rileva il fondo patrimoniale). (Pro e Contro) 

•  Cort. Cass. sent. n. 45849 del 23 Novembre 2012 “ Confisca super per chi ha 
evaso. Beni corrispondenti all’imposta più sanzioni e interessi “. (Contro) 
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       E … PRO CONTRIBUENTE 2° ??? 
•  Cort. Cass. sent. n. 6309 dell’ 8 Febbraio 2013 “La confisca a tutto campo nei reati tributari “. 
Anche sui beni del commercialista che aveva ideato l’operazione di evasine fiscale per conto di una sua cliente società. 
(Contro). 

•  Cort. Cass. sent. 28913 dell’ 8 Luglio 2013 “ Fisco, sequestri senza limiti. Beni pignorabili anche 
se intestati a stretti familiari “. (Contro). 

•  Cort. Cass. sent. 29093 del 9 Luglio 2013 “ Il fisco pigliatutto. Confisca su interessi e sanzioni “. 
(Contro). 

•  Cort. Cass. sent. 33765 del 2 Agosto 2013 “ L. 231, freno ai sequestri se il liquidatore è corretto “. 
(Pro) 
 
● Corte Cass. S.U. sent. n. 1/2014 “sequestrabili solo i beni riconducibili direttamente al reato”. 
(Pro). 
 
● CTP di Bergamo 143/01/13 “ niente sequestro se crea danni. Se la confisca diventa causa del 
periculum e non conseguenza.” (Pro). 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 



Esempi di sinistri penali tributari 

Noi difendiamo i Vostri Diritti 
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Art.2 D.Lgs. n. 74/2000  
Dichiarazione fraudolenta mediante uso 
di fatture o altri documenti per 
operazioni inesistenti.  
 
1. E' punito con la reclusione da un anno e 
sei mesi a sei anni chiunque, al fine di 
evadere le imposte sui redditi o sul valore 
aggiunto, avvalendosi di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti, indica 
in una delle dichiarazioni annuali relative a 
dette imposte elementi passivi fittizi.  
2. Il fatto si considera commesso 
avvalendosi di fatture o altri documenti per 
operazioni inesistenti quando tali fatture o 
documenti sono registrati nelle scritture 
contabili obbligatorie, o sono detenuti a 
fine di prova nei confronti 
dell'amministrazione finanziaria.  
3. Se l'ammontare degli elementi passivi 
fittizi è inferiore a euro 154.937,07, si 
applica la reclusione da sei mesi a due 
anni.  
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Art.4 D.Lgs. n. 74/2000  
Dichiarazione infedele.  
 
1. Fuori dei casi previsti dagli articoli 2 e 3, è punito con la 
reclusione da uno a tre anni chiunque, al fine di evadere 
le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indica in una 
delle dichiarazioni annuali relative a dette imposte 
elementi attivi per un ammontare inferiore a quello 
effettivo od elementi passivi fittizi, quando, 
congiuntamente:  
a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna 
delle singole imposte, a euro 103.291,38;  
b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti 
all'imposizione, anche mediante indicazione di elementi 
passivi fittizi, è superiore al dieci per cento 
dell'ammontare complessivo degli elementi attivi indicati 
in dichiarazione o, comunque, è superiore a euro 
2.065.827,60.  
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Art.10 ter  D.Lgs. n. 74/2000  
Omesso versamento di IVA 
  
La disposizione di cui all' articolo 10-bis si applica, nei limiti ivi 
previsti, anche a chiunque non versa l'imposta sul valore 
aggiunto, dovuta in base alla dichiarazione annuale, entro il 
termine per il versamento dell'acconto relativo al periodo di 
imposta successivo. 
  
Art.10 bis  D.Lgs. n. 74/2000  
Omesso versamento di ritenute certificate 
  
È punito con la reclusione da sei mesi a due anni chiunque 
non versa entro il termine previsto per la presentazione della 
dichiarazione annuale di sostituto di imposta ritenute risultanti 
dalla certificazione rilasciata ai sostituiti, per un ammontare 
superiore a cinquantamila euro per ciascun periodo d’imposta . 
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Nostra cliente ha subappaltato il 
lavoro di manutenzione. Non ha 
materialmente effettuato il lavoro 

Sinistro Catastrofale 
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Gesamtkosten:  

ca. 100.000,- Euro 
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Media Impresa nostra assicurata 
 
TOTALE DIPENDENTI: 400 

Sinistro Catastrofale 
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Rischio Penale – come si manifesta –casi di REATI 
FISCALI dalla cronaca 

Anche	  alcuni	  vip	  sono	  finiti	  al	  centro	  di	  un’inchiesta	  a	  Roma	  su	  una	  maxi	  evasione	  fiscale	  da	  18	  
milioni	  e	  600	  mila	  euro.	  La	  guardia	  di	  finanza	  ha	  denunciato	  diverse	  persone	  che	  non	  avevano	  
dichiarato	  imposte	  di	  oltre	  77mila	  euro	  (il	  40%	  dei	  loro	  incassi),	  e	  sta	  effettuando	  una	  sessantina	  di	  
verifiche	  fiscali	  nella	  capitale	  e	  in	  provincia.	  Sono	  coinvolti	  professionisti	  molto	  noti	  in	  città	  come	  
avvocati,	  architetti,	  notai,	  medici	  e	  commercialisti.	  	  

Corrisponde	  a	  più	  di	  4	  miliardi	  di	  euro	  la	  somma	  scoperta	  nei	  primi	  quattro	  mesi	  del	  2012	  dalla	  

Guardia	  di	  Finanza	  relativamente	  ai	  redditi	  evasi.	  I	  dati	  sull’evasione	  fiscale	  sono	  stati	  comunicati	  

proprio	  in	  queste	  ultime	  ore	  e	  si	  parla	  in	  particolare	  di	  reati	  fiscali	  di	  vario	  genere.	  	  

Fabrizio Corona è stato condannato, in appello, a tre anni e dieci mesi di 
reclusione per bancarotta e reati di tipo fiscale. Il noto agente fotografico avrebbe 
evaso le tasse per circa 3.8 milioni di euro grazie ad un sistema di false fatturazioni 
utilizzate per i pagamenti degli artisti e dei fotografi. Questa è la terza condanna in 
appello sul capo di Fabrizio Corona, una eventuale conferma in terzo grado potrebbe 
portarlo in carcere	  
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SIMULAZIONE  DI UN SINISTRO E ANALISI 

 

•  DANNO ECONOMICO DERIVANTE DALLE RELATIVE SPESE 
LEGALI 

•   GARANZIE E CARATTERISTICHE INDISPENSABILI PER UN 
ADEGUATO 

   TRASFERIMENTO DEL RISCHIO  

 

• ASPETTATIVE VERSO IL MONDO ASSICURATIVO 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela legale  

Rischi derivanti dai reati fiscali 

Assicurabilità/aspettative verso il Mondo Assicurativo  
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Esempio: Luca Bianchi, Legale Rappresentante della Società Y a 
partecipazione pubblica, viene indagato per frode fiscale.  

A seguito delle verifiche, dell‘Agenzia delle Entrate inerenti l‘indagine a 
carico di Luca Bianchi, alla Società Y viene contestato l‘occultamento di 
documenti fiscali/contabili. 

Viene contestato a Luca Bianchi di aver distrutto documenti  al fine  di 
averne fatto trarre beneficio illegittimo alla Società Y. 

L‘accertatore provvede a segnalare le presunte irregolarità alla Procure 
della Repubblica. Analizzata la documentazione il PM fa pervenire un 
avviso di garanzia a Luca Bianchi secondo quanto previsto dagli articoli 2 
e 10 del D.Lgs 74/2000. 

Il sospetto è che a seguito dell‘operato dell‘Amministratore e del 
conseguente occultamento di documenti, la società abbia ottenuto un 
beneficio fiscale illegittimo. 
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•  Quali saranno gli effetti di questa indagine? 

•  Quali saranno i rischi a cui andrà incontro il Legale 
Rappresentate ? 

•  Ci sarà un conflitto di interessi? 
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Rischi per il Manager derivanti dai reati fiscali 

Assicurabilità/aspettative verso il Mondo Assicurativo  
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Legale Rappresentante:  

Rischio: 
•  Reclusione 

•  Divieto di occupare posizioni  
  manageriali in societá 

•  Richiesta danni da parte della  
  societá 

•  Revoca del mandato; perdita 
  del posto di lavoro 

•  Perdita della reputazione 

•  Costi per la difesa 

•  Colpa grave/Danno Erariale 

Interessi: 

•  Essere assolto 

•  Contrastare la revoca del  
  mandato; perdita del lavoro 

•  Respingere le richieste nei  
  suoi confronti 

•  Pagamento delle spese 
   legali da parte della Società 
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a) Legale Rappresentante   dispone di una polizza D&O    

Considerazioni:  
• L‘evasione fiscale porta ad una imputazione 
dolosa. 

• Le polizze di RC escludono il „dolo“! 
Il Legale Rappresentante può attivare la D&O? 

•  la polizza di D&O sarà certamente attivabile  in seguito ad una 
risarcimento danno in sede civile! 

•  Spesso in questa fase esiste solo l‘azione del PM („punitiva „ e non 
„risarcitoria“). Pertanto c‘é il rischio che la polizza di R.C. non sarà 
attivabile. 
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Quale altro tipo di polizza sarebbe attivabile? 
Il Legale Rappresentante dispone anche di una polizza ROLAND Top 
Manager 
ü La sezione ROLAND Penale, gli permette di incaricare un 
penalista 
   esperto in materia fiscale per poter provare la sua innocenza  
ü La sezione ROLAND Danni Patrimoniali inclusa la Responsabilità 
Amministrativa gli permette di incaricare un secondo avvocato per 
respingere la richiesta di riscarcimento per danni patrimoniali formulata 
dalla Società Y nei suoi confronti. Inoltre con l‘estensione  „Colpa 
Grave“ (valida sin dall‘invito a dedurre) puó incaricare un legale 
specializzato per la miglior difesa dinanzi alla Corte dei Conti. 

ü La Polizza ROLAND Controversie di Lavoro gli permette di contrastare, 
   con un avvocato esperto in materia, la revoca del mandato nei suoi 
   confronti. 
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Soluzione di ROLAND per il Manager inerente i suoi 
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ü  Il Legale Rappresentante affronta serenamente i costi per gli avvocati e i periti 
per provare la propria innocenza 
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Abbiamo visto quali sono i rischi e gli effetti dell‘indagine nei confronti del legale 
rappresentante.  

A questo punto ci possiamo chiedere se e quali saranno le azioni del PM nei 
confronti della Società Y. 

Ad oggi il Legislatore non ha inserito i reati fiscali tra i reati presupposti del D.Lgs 
231/2001.  

Pertanto possiamo ad oggi in una visione di risk management preventivo escludere 
con certezza il coinvolgimento della persona giuridica…..? 
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Occultamento di documenti contabili – D.Lgs. 74/2000 
connesso al D.Lgs. 231/2001  

D.Lgs. n. 231/01? 

Infatti sulla base della Sentenza della Corte di Cassazione n. 28731 del 19 luglio 2011 
(sanzione della confisca dei C/C per equivalente ex D. Lgs. 231/2001 a carico di una 
cooperativa genovese ritenendola responsabile per l'illecito di cui all'art. 10 del D. Lgs. 
74/2000 (occultamento o distruzione di documenti contabili finalizzato alla commissione di 
evasione fiscale) perpetrato dal proprio amministratore, ancorché tale fattispecie non sia 
contemplata dal Decreto 231) il PM ordina il sequestro dei C/C della Società Y. Tra le 
motivazioni del provvedimento si evince che anche se questi reati non sono tra quelli indicati 
all’articolo 9 del del decreto, il D. Lgs. 231/2001 ha introdotto un nuovo genere di autonoma 
responsabilità amministrativa della Società in caso di commissione, nel suo interesse o 
vantaggio, di un reato da parte di soggetto che riveste nell'ente una posizione apicale. 
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Occultamento di documenti contabili – D.Lgs. 74/2000 
connesso al D.Lgs. 231/2001  

D.Lgs. n. 231/01? 

Sentenza della Corte di Cassazione n. 28731 del 19 luglio 2011……….. 

 …..per l'illecito di cui all'art. 10 del D.Lgs. 74/2000  

……il PM ordina la confisca dei C/C nei confronti della Società Y per 
equivalente ex D.Lgs. 231/2001 ossia il sequestro dei Conto correnti. 

In una visione di un risk management preventivo dobbiamo 
considerare anche l‘imprevedibile? 
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quali saranno gli effetti del provvedimento equivalente D.Lgs. 
231/2001? 

Esistono polizze di RC che possono tutelare la Società Y 
per tali fattispecie? 
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La società:  

Rischio: 

• Confisca dei conti correnti; 

•  Danno all‘immagine; 

•  Blocco decisionale della società 
  (dovuto all‘imputazione penale 
   nei confronti del Manage- 
   ment); 

•  Costi per la difesa; 

Interessi: 

•  Annullare o attenuare il  
   provvidemento si confisca;  

•  Eventualmente sostenere i costi 
  di difesa delle persone coinvolte; 

•  Eventualmente agire contro: 
   - Legale Rappresantante, o  
   altri… 

•  Vedersi rimborsare le spese 
   legali sostenute da una delle 
   polizze stipulate. 
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c) La societá ha stipulato di una polizza D&O 

                                   Interesse della societá: 

 Dissequestro dei beni immateriali (conti correnti) 

Il soggetto che subisce il provvedimento è la società, la quale non 
fa parte dei Directors & Officers, ossia delle persone assicurate! 

L‘azione del PM nell‘irrogare le misure cautelative non é risarcitoria 
ma punitiva; pertanto viene a mancare il sinistro! 

La D&O non potrá essere attivata per quel tipo di rischio 
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c) La societá ha stipulato di una polizza D&O  
1) Interesse della società: Eventualmente sostenere le spese per la difesa 
penale del Legale Rappresentante. 

2) Interesse della società: Eventualmente agire nei confronti del Legale 
Rappresentante. 

L‘attivazione della parte relativa alla difesa legale penale di norma è 
vincolata ad una richiesta di risarcimento danno in sede civile. L‘azione del 
PM è punitiva e non risarcitoria.  

Pertanto c‘é il rischio che la polizza di R.C. non sarà attivabile. 

 La D&O non potrà essere attivata per quel tipo di rischio 

La D&O non prevede nei suoi normativi la possibilità di promuovere azioni di 
richiesta  risarcimento danno.  
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Per difendersi alla Società servono Avvocati specializzati per: 

q  Difesa della persona giuridica avverso per ottenere il dissequestro dei beni 
immateriali 
q  Difesa di ciascuna persona fisica avverso le imputazioni penali 

q  Copertura delle spese legali per agire eventualmente (Legale 
Rappresentante) 

Per garantire tutto ciò occorre: 

Massimale adeguato per trasferire il rischio delle spese legali, 

 onde evitare di pregiudicare l’integrità patrimoniale 
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ROLAND PENALE garantisce: 

ü Avvocato specializzato per la ottenere il dissequestro dei Conti Correnti  

ü Avvocato/i specializzato/i per la difesa delle persone fisiche contro 
imputazioni penali 

ü Avvocato specializzato per la difesa persona fisica contro richieste di 
risarcimento  ex. Art 2393 s.s.cod.civ. 

ROLAND DANNI PATRIMONIALI garantisce: 

PER FARE TUTTO CIO’ 

ROLAND garantisce come massimale 
ü la somma dei massimali per sinistro previsti dalle singole polizze:  

 

La Societá dispone delle seguenti polizze ROLAND 
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Le soluzioni di ROLAND per i rischi derivanti dai reati 
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ROLAND PENALE  

ROLAND DANNI 
PATRIMONIALI  

Ecco come si calcola il massimale  

                         es. massimale: € 200.000,00 

Massimale adeguato per trasferire il 
rischio es. € 500.000,00 

 es. massimale: € 300.000,00 
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Noi difendiamo i Vostri Diritti 



136 

 

 

 

Avv. Mario Dusi 
Via Fontana n. 19  -  20122 Milano 

 Tel. 02/55188121 - Fax 02/55188503 
   E-mail: m.dusi@dusilaw.eu 

www.dusilaw.eu 

 

 

 
LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E LA TUTELA LEGALE:  

 
OPPORTUNITÀ O NECESSITÀ 

 
(di Mario Dusi, avvocato in Milano e Monaco di Baviera) 

 
 

per ROLAND WORK SHOPS 
 
 

SESSIONE AUTUNNO 2013 – PRIMAVERA 2014 
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La problematica di un processo civile e/o penale in Italia è principalmente legata alla 
copiosità e difficoltà della normativa, con una produzione di circa 40.000 leggi 
all'anno, nonché alla tempistica ed ai costi dei procedimenti. 
 
Un processo civile in Italia dura mediamente dal primo all’ultimo grado circa 15 anni; 
anche i procedimenti penali hanno durata molto lunga, giungendo per i tre gradi di 
giudizio spesso ad almeno 10 anni. 
 
La principale problematica del processo penale è legata al fatto che per legge 
l'azione penale in Italia è obbligatoria, ossia in ogni momento e in ogni caso di 
individuazione di una presunta notizia criminis il Pubblico Ministero deve aprire un 
fascicolo, il quale nella maggior parte dei casi giunge a processo (secondo alcune 
statistiche i procedimenti archiviati non sono più del 25 - 30%). 
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Il costo di un processo (civile) pertanto è spesso dipendente dalla durata del giudizio 
(che è esclusivamente in capo alle scelte del giudice) ed è per tale motivo che 
nascono, prevalentemente nei Paesi del nord Europa, le coperture assicurative 
cosiddette di difesa e/o tutela legale.  
 
Si tratta in questo caso di coperture assicurative le quali prevedono, a fronte del 
pagamento del premio, il pagamento da parte dell'assicurazione dei diritti, spese e 
onorari degli avvocati in procedimenti civili e/o penali, naturalmente se rientranti 
come oggetto e tempisticamente nella polizza. 
 
La Tariffa Professionale Forense (sino a poco tempo fa in vigore in Italia) era legata 
ad ogni singola attività che l'avvocato svolgeva. 
 
Oggi si applica il DM. 140/2012 e successive emende. 
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La fonte principale della responsabilità è insita nell’art. 28 della Costituzione “I funzionari e i 
dipendenti dello Stato e degli Enti Pubblici sono direttamente responsabili secondo le leggi 
penali, civili e amministrative, degli atti compiuti in violazione di diritti.  
In tali casi la responsabilità civile si estende allo Stato e agli Enti Pubblici”.  
 
Il dipendente è portatore di interesse “altruistico” o è incaricato dello svolgimento di un 
mandato. 
 
Il mandato è notoriamente “Il contratto con il quale una parte si obbliga a compiere uno o più 
atti giuridici per conto (e nell’interesse) dell’altra (art. 1703 Codice Civile). 
 
Anni fa è sorta la problematica relativamente alla possibilità da parte della Pubblica 
Amministrazione di stipulare contratti relativamente alla Tutela Legale. 
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Le normative applicabili (nel tempo): 
 
R.D.L. n° 383/anno 1934 “La gratuità dell’ufficio non esclude il rimborso delle spese che l’investito 
dell’ufficio stesso sia obbligato a sostenere per l’esercizio delle sue funzioni”. 
 
Art. 28 Carta Costituzionale 
 
- DPR n° 3/1957 
 
-  DPR 01.06.1979 n° 191 articolo 16  

-  Cambia poi il concetto con l'art. 67 DPR 13.05.1987 n° 268  
 
- Legge n° 639/1996 
 
- L‘Art. 18 del D.L. 25.03.1997 n° 67 (convertito in lex 135/97) 
 
- Legge n° 267/2000 
 
- Il Dlvo n° 165 del 30.03.2001 (privatizzazione delle funzioni) 

-  Di cui alcune cancellate con il decreto legge semplificazioni 5/2012 (convertito in legge 35/2012) 
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Nei contratti collettivi (CCNL) troviamo svariati esempi: 
 
art. 28 comparto Enti Locali, (14.09.2000) 
 
art. 49 Segretari Comunali, (16.05.2001) 
 
art. 36 e 93 Amministratori e Enti Locali,  
 
art. 97 e 107 T.U. 267/2000 
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Il sopra citato art. 28 (CCNL ENTI LOCALI) prevede espressamente 
che l‘Ente anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi 
l'apertura di un procedimento di responsabilità civile o penale nei 
confronti di un suo dipendente per fatti o atti direttamente connessi 
all'espletamento del servizio e all'adempimento dei compiti d'ufficio, 
assumerà a proprio carico, a condizione che non sussista conflitto di 
interessi, ogni onere di difesa sin dall'apertura del procedimento 
facendo assistere il dipendente da un legale di comune gradimento. 

In caso di condanna esecutiva, per fatti commessi con dolo o colpa 
grave, l‘Ente ripeterà dal dipendente tutti gli oneri sostenuti per la 
sua difesa, in ogni stato e grado del giudizio. 
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Si incominciano a intravedere le prime clausole ed articoli del CCNL 
espressamente miranti alla copertura assicurativa dei propri dipendenti tra cui 
quella relativa al cosiddetto patrocinio legale (art. 43 CCNL) comporto Enti 
Locali 
 
Interessante è la recente la previsione del CCNL della dirigenza medico 
veterinaria, ove sono le aziende a impegnarsi a dover dare ai dirigenti tutti gli 
elementi conoscitivi anche della tutela legale e viene costituita una 
commissione collaborativa per valutare la materia. 
 
Ci si rende pertanto conto delle molteplici difficoltà non ben regolamentate 
dalla normativa. 
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Le discussioni in materia sono infatti molteplici: 
 
- la disciplina ha (non ha) forza di legge o solo natura regolamentare (Cass. Civ. N° 
11258/2004)? 
 
- la normativa ha natura contrattuale e dunque non è suscettibile di applicazione analogica? 
 
- la normativa trova applicazione solo per i dipendenti o anche per gli amministratori degli enti 
(quindi soggetti non sottoposti al vincolo della subordinazione)? 
 
- quale deve essere l'entità del rimborso? 
 
-  come deve avvenire la scelta del legale? 

-  i danari vanno anticipati dalla Pubblica Amministrazione o pagati al termine del giudizio? 

-  entro quanto la Pubblica amministrazione deve comunicare se interverrà? 
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Il concetto sul quale dunque si basa il principio dell'assunzione del rimborso delle 
spese da parte dell'ente a favore dei dipendenti è legato da un lato al rapporto di 
attività a favore dell'ente stesso (fatti e atti compiuti nell'espletamento del servizio) e da 
una assenza di conflitto di interessi con l'ente stesso attraverso un legale di comune 
gradimento. 
 
Per gli amministratori non è così pacifica la qualificazione (anche se la giurisprudenza 
ormai la riconosce). 

 
Il tutto dotato poi di assenza di dolo e/o colpa grave (rivalsa spese). 
 
Vista la mancanza di assolute certezze la modalità con la quale gli enti più “illuminati” 
operano è quella di dare linee di indirizzo in materia di rimborso, approvate attraverso 

deliberazioni (di giunte comunali – province – di commissari straordinari), le quali 
riprendono la materia e la disciplinano in modo organico. 

 
 

                Esempi:                
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Tutte le tematiche sopra evidenziate sono state oggetto di 
decisioni (anche recenti) delle Supreme Corti che hanno tentato 
di dare maggior luce alla problematica; vediamone alcune: 
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1) Consiglio di Stato Sez. V, 17.07.2001 n° 3946  
“La materia riguarda il personale degli enti locali ma è ritenuta estensibile anche agli 
amministratori (con riferimento a Corte dei Conti Sez. Unite 18.06.1986 n° 501)” 
 
2) Consiglio di Stato Sez. V, 09.10.2006 n° 5986  
“Secondo la Corte nella valutazione dell'esistenza dei presupposti per la tutela legale (anche 
per la tutela dei diritti ed interessi dell'ente) per identificare la condizione che non sussista 
conflitto di interessi va valutata anche l'eventuale pendenza di un procedimento avanti alla 
Corte dei Conti per gli stessi fatti (in quel caso oggetto di indagine penale) promossa dal 
Comune”. 
 
3) Consiglio di Stato Sez. V, 12.02.2007 n° 552  
“La scelta del legale di comune gradimento appare presupposto per l'intervento della tutela 
legale, tanto che la Corte decide che debba essere scelto preventivamente e concordemente 
tra le parti, pena (mancanza di realizzazione di tale presupposto con il mancato coinvolgimento 
iniziale dell'ente nella scelta del difensore) la mancata applicazione delle prescrizioni 
normative”. 
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5) Corte dei Conti Sez. giurisdizionale regionale per il Veneto n° 756/2008  
 
La responsabilità amministrativa è un deterrente finalizzato a indurre il funzionario al 
compimento del proprio dovere sotto la minaccia del suo anche personale 
coinvolgimento nelle conseguenze della sua eventuale volontaria prevaricazione ed 
è pertanto che un eventuale negozio giuridico assicurativo che tolga dallo status del  
pubblico funzionario quel deterrente incide sul rapporto di dipendenza funzionale che 
lega il funzionario all'ente ledendo un principio fondamentale dell'ordinamento. 
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4) Cassazione sentenza 27871 del novembre 2008 L'ente pubblico deve assumere a proprio 
carico le spese di difesa della propria figura professionale anche in in caso di assoluzione, nel 
momento in cui la fattispecie è comunque collegata ai presupposti dell'attività pubblica. 
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Tutti i contratti, a partire dall'entrata in vigore della legge finanziaria n° 
244/2007, volgono dunque a nullità se stipulati in spregio alle norme contrarie 
ai principi di ordine pubblico. 
 
Le molteplicità delle decisioni giurisprudenzali evidenzia il fatto che vi siano ancora 
parecchi dubbi applicativi. 
 
In data 12.03.2010 il Ministero dell'Interno – Dipartimento per gli affari interni 
territoriali - ha dovuto emettere un parere per chiarire i presupposti di rimborso 
delle spese legali sostenute da un Consigliere Comunale (Amministratore). 
 
Il Ministero si basa principalmente sull'applicazione delle norme del Codice 
Civile e tende a limitare l'applicazione della norma.  
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FORZE DELL’ORDINE: La particolare tutela delle Forze dell’Ordine si fonda sulla 
Legge 152 del 1975 (Art. 32), che già all’epoca prevedeva il rimborso delle spese di 
difesa, attraverso il libero professionista. 
 
 
Nel caso dunque di un atto commesso nel corso di espletamento del servizio (con 
esplicito riferimento alle retribuzioni di un Agente e Ufficiali di PS o PG) si prevede 
che “la difesa può essere assunta a richiesta dell’interessato dall’Avvocatura di Stato 
o dal libero professionista di fiducia. 
Nel secondo caso, le spese sono a carico del Ministero dell’Interno, salvo rivalsa, se 
vi è responsabilità per fatto doloso dell’imputato. 
La disposizione si applica a qualsiasi persona appartenente alle Forze di Polizia”. 
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Con il CCNL 2006/2009 il beneficio è esteso anche al coniuge ed ai figli del soggetto 
delle Forze di Polizia, eventualmente deceduto. 
 
E’ sempre fatta salva la rivalsa in caso di accertata responsabilità dolosa del 
soggetto, mentre è ammessa anche la spesa (e dunque il rimborso) nei casi di 
remissione di querela. 
 
Non rilevano procedimenti di destituzione o disciplinari. 
 
Il Consiglio di Stato con parere 1054 dell’11 marzo 2011, ha specificato che 
l’elemento di riferimento principale per l’intervento al pagamento di tali spese è 
essenzialmente legato alla riconducibilità del comportamento all’effettivo servizio del 
dipendente della PS, ossia che il fatto sia effettivamente riconducibile all’ordinario 
svolgimento delle azioni di Polizia Giudiziaria o di Sicurezza e non solo che l’evento 
avvenga durante o in occasione della prestazione. 
 
 



161 

Avv. Mario Dusi 
Via Fontana n. 19  -  20122 Milano 

 Tel. 02/55188121 - Fax 02/55188503 
   E-mail: m.dusi@dusilaw.eu 

www.dusilaw.eu 
 

 
******* 

 
Recentemente il TAR del Lazio (con sentenza n° 8478 del 26.04.2010) ha evidenziato che la 
parcella dell'avvocato, che ha difeso un dipendente pubblico, deve essere contenuta nei limiti 
delle tariffe e comunque valutato dall'avvocatura erariale ed è sostanzialmente sottoposta al 
controllo del rispetto dei principi di affidamento, ragionevolezza e tutela effettiva dei diritti 
riconosciuti dalla Costituzione. 
 
Nel marzo del 2011 (sentenza Consiglio di Stato Sez. VI 21.3.2011 n. 1713), il Consiglio di 
Stato ha riconosciuto il rimborso delle spese legali, sostenute per la difesa, in un procedimento 
penale di un dipendente, anche nel caso di assoluzione ex art. 530 Codice Procedura Penale, 
non risultando una sentenza di assoluzione in forma piena. (CIT) 
 
Ciò nonostante il TAR Sicilia (Sez. I 4 aprile 2012 n. 695) sottolineando che il rimborso delle 
spese legali, da parte dell’Amministrazione, non costituisce un obbligo, dovendo, la scelta del 
medesimo essere apprezzamento esclusivamente volto a tutelare lo scopo di assicurare un 
corretto, ragionevole impiego delle risorse erariali, incentra la propria disamina, sulla esistenza 
(o meno) di un conflitto di interesse con il dipendente, negando la copertura, nel caso di 
assoluzione ex art. 530 CPP (vecchio concetto di insufficienza di prove). 
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Un intervento del legale deve mirare (quindi anche) alla tutela dei diritti 
ed interessi dell'ente. 
 
Garantire il decoro e l'immagine dell'ente e assicurare una buona e 
ragionevole amministrazione delle risorse economiche. 
 
Nulla vieta dunque che enti pubblici (Comuni e Province comprese) 
elaborino regolamenti per l'affidamento di incarichi professionali esterni 
ed ancor più piani esecutivi di gestione, le quali prevedano (tra gli 
obiettivi trasversali) la massima efficienza dell'amministrazione della 
cosa pubblica. 
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Grazie dell'attenzione 

 
ERGO: 

  
diviene necessaria la difesa legale e la consulenza preventiva 



| 

Esempi di sinistri penali dirigenti 
pubblici e professionisti 

Noi difendiamo i Vostri Diritti 



| 165 
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| 167 
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| 169 



| 170 
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Articolo 733 Bis codice penale 
Distruzione o deterioramento di habitat 
all'interno di un sito protetto 

Chiunque, fuori dai casi consentiti, 
distrugge un habitat all'interno di un 
sito protetto o comunque lo deteriora 
compromettendone lo stato di 
conservazione, è punito con l'arresto 
fino a diciotto mesi e con l'ammenda 
non inferiore a 3.000 euro.  

172 
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Articolo 734 codice penale 
Distruzione o deturpamento di bellezze 
naturali 

Chiunque, mediante costruzioni, 
demolizioni, o in qualsiasi altro 
modo, distrugge o altera le bellezze 
naturali dei luoghi soggetti alla 
speciale protezione dell'Autorità, è 
punito con l'ammenda da 
milletrentadue euro a 
seimilacentonovantasette euro. 
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ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale 
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ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale 

 

 

PENALE – D.LGS. 231/01 E REATI IN MATERIA DI PRIVACY 

Art. 167-168-170 D.Lgs. n. 196/2006 e D.Lgs. n. 231/2001 
 
 
 

•   Dal 17.08.2013, per tali reati è prevista a carico dell‘ente la 
sanzione pecuniaria da 100 a 500 quote e la sanzione interdittiva da 
3 a 24 mesi (art. 24 bis D.Lgs. n. 231/01, come previsto dall‘art. 9 
D.L. 14.08.2013, 93 - c.d. „femminicidio“) 

• . 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Noi difendiamo i Vostri Diritti 



| 

Noi difendiamo i Vostri Diritti 
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Rischi legali ai quali è esposto l‘ente e il dipendente/
manager pubblico 

L‘Ente può trasferire il rischio? 

Si! Lo può trasferire in parte grazie alla polizza ROLAND ENTI 
PUBBLICI 
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Rischi legali ai quali é esposto l‘ente e il dipendente/
manager pubblico 

Rischio 
spese legali 

Agire per richieste di risarcimento 
per danni subiti da terzi incl. 
Costituzione parte civile nel 
procedimento penale 

Assicurabile 

Difesa da richieste di 
risarcimento 

Assicurabile con inter-
connessione con altre 
polizze RC 

 Procedimenti avanti il TAR 

Assicurabile con inter-
connessione con altre 
polizze -RC 

 

Problematiche con i dipendenti – contro-
versie di lavoro 

Assicurabile   senza interconnessione 
con altre polizze 

 

Assistenza ai dipendenti  ai 
sensi del c.c.n.l per 
problematiche penali, 
civili,amministrativi 

Assicurabile   senza e con 
interconnessione con 
altre polizze 

 

Controversie con fornitori, 
compagnie di assicurazioni 
ecc. 

Assicurabile 

Problematiche inerente la 
circolazione stradale 

Assicurabile 
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ROLAND ENTI PUBBLICI 

•  Copertura delle spese legali per difesa degli assicurati da imputazioni 
penali colpose 

•  Copertura delle spese legali per imputazioni dolose solo in caso di 
proscioglimento o derubricazione a colposo 

•  Copertura per la responsabilità  amministrativa in caso di 
proscioglimento della persona fisica  

•  Circolazione stradale anche per i veicoli di proprietà privata dei 
dipendenti del comune; 

•  Controversie relative a contratti assicurativi ed Enti di previdenza; 
•  Controversie di lavoro che vedano l´ente coinvolto quale datore di 

lavoro per vertenze sia di licenziamento che a livello disciplinare; 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  

Rischi legali ai quali é esposto l‘ente e il dipendente/
manager pubblico 

181 
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ROLAND ENTI PUBBLICI 

•  Tutela Legale per la chiamata in causa della Compagnia di RC 
•  Copertura delle spese relative a mediazione e conciliazione come da 

legislazione attuale 
•  Copertura delle spese per un Avvocato Cassazionista anche se per i 

gradi precedenti era stato incaricato un altro legale non Cassazionista 
•  Possibilità di ricomprendere anche l‘Ente Contraente tra gli assicurati 
•  Possibilità di inserire una clausola di continuità che di fatto garantisce 

all‘Ente di non interrompere la garanzia nel passaggio dalla 
precendente copertura di Tutela Legale alla polizza ROLAND ENTI 
PUBBLICI 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  

Rischi legali ai quali é esposto l‘ente e il dipendente/
manager pubblico 
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Rischi legali ai quali é esposto l‘ente e il dipendente/
manager pubblico 
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1.  stretta connessione tra fatti o atti commessi ed i  
doveri di adempimento dei compiti d’ufficio e  
dell’espletamento del servizio per conto dell’Ente 

Contraente; 

2. non sussistenza di conflitto di interesse con l’Ente 
Contraente o reciprocamente tra gli assicurati stessi; 

 
3. conclusione del giudizio con l’assoluzione con formula 

ampia; ovvero occorre che il giudizio sia concluso 
(sentenza definitiva) e che il giudizio abbia accertato 
l’insussistenza dell’elemento psicologico del dolo e 
della colpa grave dei soggetti assicurati. 

Dicitura: 
CCNL/Polizze 
Tutela Legale 

presupposti per 
il rimborso delle 
spese legali a 
favore del 
dipendente/ 
Amministratore 

 

Rischi legali ai quali é esposto l‘ente e il dipendente/
manager pubblico 
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Rischi legali ai quali è esposto il dipendente/
manager pubblico 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  

Le prestazioni derivanti dal c.c.n.l. garantiscono al dipendente la possibilità di 
poter usufruire della miglior difesa?  

 Alcune considerazioni 

Le prestazioni derivanti del c.c.n.l. garantiscono al dipendente la possibilità di 
poter determinare la strategia difensiva ?  

185 
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Rischi legali ai quali è esposto l‘ente e il dipendente/
manager pubblico 

186 
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Rischi legali ai quali è esposto il dipendente/
manager pubblico 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  

Rischi a cui è esposto il dipendente/Manager pubblico 

•  Rischio Penale colposo/doloso 

•  Rischio Amministrativo/Colpa Grave 

•  Rischio Civile 

COME POSSIAMO DARE CERTEZZA ALLA PERSONA DI 
POTER DETERMINARE LA MIGLIOR STRATEGIA DIFENSIVA 
SENZA PREOCCUPARSI DELLE SPESE LEGALI? 

187 



| 

Rischi legali ai quali è esposto il dipendente/
manager pubblico 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela legale  

C.C.N.L. Interviene? 

q  Essere indagato per aver commesso un reato, potenzialmente 
presuppone di aver agito contro gli interessi dell‘ente! 

q  I delitti contro la PA sono tutti dolosi! 

q  Se il procedimento penale si chiude per motivi diversi rispetto a 
quanto predisposto dal ccnl? 

q  La conclusione a favore del dipendente puó avvenire anche solo 
dopo alcuni anni! 

Il dipendente corre il rischio di:- dover anticipare per anni le spese legali 
                                                   - non vedersi rimborsate le spese legali 
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ROLAND TUTELA LEGALE  PER SOGGETTI DI ENTI 
PUBBLICI* •  Penale. Anticipo spese legali anche per imputazioni dolose 

•  Difesa per procedimenti davanti alla Corte dei Conti (COLPA GRAVE). 
Garanzia valida sin dall‘invito a dedurre 

•  Difesa da richieste di risarcimento danno derivanti dalla funzione svolta 

•  Libera scelta del legale e del consulente di parte 

•  In caso di sinistro unico l‘assicurato ha diritto a un avvocato civilista e 
un avvocato penalista 

•  Massimale adeguato a trasferire il rischio 

INTEGRA LE PRESTAZIONI PREVISTE DAI CCNL DI 
RIFERIMENTO DANDO CERTEZZA ALLA PERSONA 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  

 *A contraenza del dipendente pubblico; Convenzioni in capo al Sindacato etc. 

La soluzione ai rischi legali ai quali è esposto  il 
dipendente/manager pubblico 
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ROLAND Manager Ente Pubblico 
Spese legali per difendere il 
Manager per controversie legate 
all’esercizio delle sue funzioni 
 
 
 
 
 
 
 

Le soluzioni di ROLAND 

 

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  190 

Facoltà di stipulare Convenzioni 
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ROLAND  Top Manager 
Spese legali per assistere il 
Manager sia in sede civile, 
penale ed eventualmente 
inerente il «rapporto di lavoro» 
 
 
 
 
 
 

Le soluzioni di ROLAND 
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Il contraente puó essere l‘azienda o la persona fisica;  
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  TUTELA DEI MANAGER DI AZIENDE A PARTECIPAZIONE 
PUBBLICA 

Rischi Civili dei Manager di Spa Pubbliche 

-   Tutela Legale Attiva (prima dell‘azione di rivalsa contro il manager) 

a)  Consulenza preventiva in caso di revoca del mandato prima della 
naturale scadenza 

b)  Consulenza preventiva quando si ricade nei seguenti casi: 

•   Azione di responsabilità iscritta ordine del giorno  

•   Delibera azione nella assemblea 

•   Non approvazione del bilancio 

Prestazioni importanti per la fase stragiudiziale 
-  Mediazione  

-  Tentativo bonario 
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    TUTELA DEGLI  AMMINISTRATORI /DIRIGENTI - TOP 
MANAGER 

Concetto di Danno Patrimoniale: viene esteso anche ai danni indiretti 
derivanti da danni a cose o persone: 

a) Danni derivanti da sanzioni pecuniarie erogate all‘ente 

b) Danni che derivano da azioni promosse nei confronti dell‘ente 

c) Danno erariale  (Colpa grave)  

ROLAND L'Innovazione nella Tutela Legale  

Rischi Civili dei Manager di Spa Pubbliche 

Infortunio di un dipendente 

Azienda risarcisce il danno e subisce una sanzione 231/2001 

Azione di responsabilità nei confronti del manager  

ESEMPIO 
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   Alcune considerazioni: 
 
Abbiamo visto quali sono le prestazione necessarie a trasferire il rischio in 
ambito civilistico 

 In presenza di polizza D&O o RC PATRIMONIALE la sezione DANNI 
PATRIMONIALI opera in DIC/DIL altrimenti in primo rischio. 
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Rischi Civili dei Manager di Spa Pubbliche 

194 



| 

  

   Altri Rischi che incombono sul manager ? 

….RISCHIO PENALE!! 
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Rischi Penali dei Manager di Spa Pubbliche 
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Rischi Penali dei Manager di Spa Pubbliche 
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Il rischio penale    maggiore 

Perdita di 
reputazione 

Divieto di occupare 
posizioni dirigenziali  

..il rischio... 
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Rischi Penali dei Manager di Spa Pubbliche 
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Quale rischio corre il Manager? 
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Perdita della libertà 

  con la polizza 

ROLAND PENALE 

Rischio NON 
TRASFERIBILE 

SOLUZIONE  

È garantire al Manager la miglior difesa possibile 
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Rischi Penali dei Manager di Spa pubbliche e  
                                   private 
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ROLAND non può liberare il Manager dalla Sua 
responsabilità penale   

ma  

aiutiamo a gestirla! 

Rischi Penali dei Manager di Spa Pubbliche 
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Reati contestati alle persone fisiche (manager, imprenditori, 
professionisti) possono comportare gravi conseguenze 
anche per i relativi enti di appartenenza.  

D.Lgs. n.231/01 

Rischi legali ai quali è esposta l‘azienda 
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Sanzione 
Pecuniari
a  

Sanzioni non 
Pecuniarie  

..il rischio... 

Fino a  

€ 1.500.000,00  

        Tra cui: 

•  Interdizione dell’esercizio dell’attività 

•  Sospensione/revoca delle licenze 

•  Divieto di contrattare con la P.A. 

•  Sequestro dei beni mobili/immobili 

..erogabili anche come       
      misura cautelare 
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Rischi legali ai quali è esposta l‘azienda 
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effetto immediato prima 
della sentenza! 

L‘azienda subisce la sanzione 
erogata come misura cautelare 

Paralisi dell‘attività aziendale  Il rischio maggiore 

Rischi legali ai quali è esposta l‘azienda 
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La risposta di ROLAND per i rischi legali ai quali è 
esposta l‘azienda 

 
 
ROLAND  PENALE:  

• Anticipo delle spese legali anche in caso di dolo 
• Scelta  libera del legale 
• Possibilità di avere due consulenti di parte 
• Possibilità di avere un secondo avvocato per D.Lgs. 231/2001 
• Possibilità di avere un consulente per redazione/integrazione modello 
231 
• Possibilità di coassicurazione automatica per aziende controllate ai 
sensi dell’art. 2359 Codice Civile 
• Massimale adeguato a trasferire il rischio 
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ROLAND  AZIENDA: 
Spese legali per assistere l’impresa in procedimenti civili: 

• Controversie di lavoro, 
• Controversie con compagnie di assicurazione,  
• Controversie inerenti l’immobile, 
• Controversie con fornitori 
• Arbitrati 
• Mediazione 
• Tentativo Bonario 
• Transazioni non autorizzate 
• Massimale adeguato 
 
 
 
 

La risposta di ROLAND per i rischi legali ai quali 
è esposta l‘azienda 
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Grazie. 
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759.803 EUR SPESE LEGALI  
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ND 

Indust
rie 

Media Impresa nostra assicurata 
 
TOTALE DIPENDENTI: 400 

Sinistro Catastrofale 
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Thank you 
Vielen Dank 

Mille grazie 
Dank u wel 
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